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Quale giustizia per i 

crimini di guerra nazisti e 

fascisti in Italia?



LA SECONDA GUERRA MONDIALE: IL RITORNO DELLA 

«GUERRA TOTALE» IN EUROPA

I regimi fascista e nazista riportano in Europa la «guerra totale» e l ’ idea di una

«umanità minore» da sottomettere alla forza guerriera dei «popoli superiori».

I crimini di guerra contro le popolazioni civil i dei territori occupati dalle truppe

fasciste e naziste, così come lo sterminio degli ebrei d’Europa, sono compiuti in

palese violazione del diritto umanitario, del diritto dell’ Aja, delle codificazioni

nazionali e delle consuetudini di guerra consolidatesi tra metà Ottocento e il

1928 (patto Briand-Kellog).

2



IL PATTO «BRIAND-KELLOG»  

- della prima guerra mondiale e il genocidio degli armeni
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«Le Alte Parti contraenti dichiarano solennemente in nome dei loro popoli

rispettivi di condannare il ricorso alla guerra per la risoluzione delle divergenze

internazionali e di rinunziare a usarne come strumento di politica nazionale nelle

loro relazioni reciproche».

Accordo stipulato il 27 agosto 1928 a Parigi da Francia e Usa, successivamente ratificato sino al 1939 da 63

Stati, tra cui l’Italia, la Germania, il Giappone, il Regno Unito, il Belgio, la Polonia, l’Australia, il Sudafrica.



LA REAZIONE DELLA COMUNITA’ INTERNAZIONALE AI  CRIMINI 

NAZISTI

La Commissione per i crimini di guerra della Nazioni Unite viene

istituita il 20 ottobre del 1943 per raccogliere le denunce dei crimini

di guerra commessi dai nazisti e dai loro alleati.

Il 31 ottobre 1943 gli USA, la Gran Bretagna e l’Unione Sovietica

sottoscrivono la Dichiarazione di Mosca nella quale si prefigurano i

processi contro i criminali di guerra.
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I PROCESSI DI NORIMBERGA

5

Il Tribunale internazionale militare

di Norimberga viene istituito con il

Patto di Londra sottoscritto l’ 8

agosto 1945 da USA, URSS, Regno

Unito e Francia.



LE CONDANNE DEI VERTICI DEL REGIME NAZISTA

Tra i l 20 novembre 1945 ed i l 30 settembre 1946 si

celebra i l processo ai più alt i esponenti del regime

nazista. I l Tr ibunale condanna Frank, Frick, Goering,

Jodl , Kaltenbrunner, Kei tel , Ribbentrop, Streicher,

Rosenberg, Sauckel , Seyss-Inquart , Streicher al la

pena di morte.

Ergastolo per Funk, Hess e Raeder

Pene detentive per Schirach (20 anni), Speer (20

anni) von Neurath (15 anni), Doenitz (10 anni).

Assolt i : Fri tsche, Von Papen, Schacht
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L’ART.6 DELLO STATUTO DEL TRIBUNALE DI NORIMBERGA
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L’art icolo 6 dello Statuto rielabora e ridefinisce il dir i t to umanitario e bell ico:

Crimini contro la pace: progettazione, preparazione, avvio ed esecuzione di una guerra

di aggressione e di una guerra dichiarata in violazione dei trattat i internazionali ;

Crimini di guerra: violazioni delle leggi e delle consuetudini bell iche (omicidio,

maltrattamento dei prigionieri o dei civi l i nei territori occupati, saccheggi, devastazioni

non motivate da ragioni mil i tari) ;

Crimini contro l ’Umanità: omicidio, sterminio, asservimento, deportazione e ogni atto

inumano commesso contro le popolazioni civil i prima o durante la guerra; persecuzione

per motivi polit ici, razziali o religiosi.



IL PROCESSO DI TOKYO
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Il Tribune penale internazionale per l’Estremo

Oriente viene istituito il 19 gennaio 1946 dal

Generale Douglas MacArthur, Comandante Supremo

delle forze alleate in Estremo Oriente, in virtù

dell’accordo politico tra le potenze alleate.

Vengono condannati a morte 16 (dei 25) imputati tra i

quali:

Koki Hirota, Primo Ministro e Ministro degli esteri

Seishiro Itagaki, Ministro della guerra
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Approvato a San Francisco il 26 giugno 1945, con lo scopo di «salvare le future

generazioni dal f lagello della guerra che per due volte nel corso di questa generazione ha

portato indicibi l i aff l izioni all ’umanità» e «mantenere la pace e la sicurezza

internazionale», lo Statuto prevede specif iche modalità di r isposta delle Nazioni Unite alle

minacce alla sicurezza internazionale e sanzioni che possono arrivare sino all ’ intervento

armato deciso dal Consiglio di Sicurezza con voto unanime dei membri permanenti .

L’art . 51 dello Statuto riconosce « i l dir itto naturale di autotutela individuale e collett iva,

nel caso abbia luogo un attacco armato contro un Membro delle Nazioni Unite f ino a che il

Consiglio di Sicurezza non abbia preso le misure necessarie per mantenere la pace e la

sicurezza internazionale».

LA CARTA DELLE NAZIONI UNITE



IL «DIRITTO DI NEW YORK»: L’ERA DEI DIRITTI UMANI

La Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, approvata e

proclamata dall’assemblea generale dell’ONU con risoluzione del 10

dicembre 1948, riconosce alla persona umana alcuni diritti

fondamentali: vita, libertà, sicurezza personale, uguaglianza di fronte

alla legge, asilo, nazionalità, proprietà, ecc.
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LE DICHIARAZIONI REGIONALI SUI DIRITTI UMANI
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Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo (1950) oltre a 12 Protocolli

aggiuntivi (il Protocollo undicesimo ha istituito nel 1998 la Corte di

Giustizia Europea)

Convenzione Interamericana sui Diritti Umani (1969)

Carta Africana dei Diritti dell’Uomo e dei Popoli (1981)

Carta Araba dei Diritti dell’Uomo (1994)



LE CORTI INTERNAZIONALI DOPO NORIMBERGA: I LIMITI DEI TRIBUNALI 

AD HOC

Tribunale internazionale penale 

per l ’ex Jugoslavia del l ’Aja,  

ist i tu i to dal  Consigl io di  

Sicurezza nel  1993

Tribunale internazionale penale 

per i l  Ruanda di  Arusha 

(Tanzania) ,  ist i tu i to dal  Consigl io 

di  Sicurezza nel  1994
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LA CORTE PENALE 
INTERNAZIONALE

Ist i tuita con lo Statuto di Roma del 17 lugl io

1998, in vigore dal 1° lugl io 2002, ha sede al l ’Aja .

Sinora ne fanno parte 123 Stati , ma mancano le

adesioni di USA, Russia, Cina, India, Israele e

al tr i .

Attualmente la Corte ha 17 indagini aperte, tra

cui quel la sui cr imini di guerra in Ucraina.
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https://www.icc-cpi.int/situations-under-investigations

https://www.icc-cpi.int/situations-under-investigations


SU QUALI REATI INTERVIENE LA CORTE PENALE 

INTERNAZIONALE?

Lo Statuto di Roma attr ibuisce al la Corte competenza sui crimini di guerra più gravi che coinvolgono la Comunità

internazionale:

- Genocidio (art . 6)

- Cr imini contro l ’umanità (ar t . 7)

- Cr imini di guerra (art . 8)

- Cr imine di aggressione (art . 8 bis)

La Corte esercita la propria giur isdizione solo sugl i Stat i parte e ha competenza sussidiaria r ispetto ai medesimi .

Se la denuncia proviene dal Consigl io di Sicurezza del le Nazioni Unite tal i l imit i non valgono, ma la Corte è

sprovvista di sistemi coercit ivi per imporre ad uno Stato non parte la consegna dei propr i cr iminal i di guerra.
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LA (TARDIVA) GIUSTIZIA PER I 

CRIMINI DI GUERRA TEDESCHI: I 

PROCESSI DEI TRIBUNALI 

MILITARI ITALIANI NEGLI ANNI 

NOVANTA E DUEMILA.
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Gli Stati hanno sempre il diritto di perseguire i

criminali di guerra attraverso i propri Tribunali.

In Italia, la giurisdizione per i crimini di guerra

appartiene alla Giustizia Militare.

L’Italia ha processato i criminali di guerra nazisti

per i crimini commessi durante l’occupazione

solo negli anni Novanta e Duemila.



Le norme che consentivano la punizione dei crimini di guerra commessi in 

Italia

Codici penali militari nazionali .

• Codice penale mi l i tare di guerra (approvato

con RD 20.02.1941, n.303);

• Al capo I I I (Degl i at t i i l lec i t i d i guerra)

recepisce gl i us i e le convenzioni

in ternazional i ;

• In part icolare: l ’ar t . 185 punisce

espressamente le uccis ioni e vio lenze

contro i c iv i l i i ta l iani e dei terr i tor i

occupat i .

Convenzioni internazionali .

• Convenzion i  d i  Ginevra su l la protez ione 

dei  c iv i l i  e  de i  pr ig ionier i  (1864 -1929);

• Convenzion i  de l l ’Aja su l le leggi  e  g l i  us i  d i  

guerra (1899-1907);

• Corpus normat ivo che r i f iuta i l  concet to d i  

«guerra to tale» in  favore d i  quel lo  d i  

«guerra convenzionale».
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La mancata risposta giudiziaria italiana ai crimini di guerra

Militari italiani:

• Gl i appar tenent i a l le mi l iz ie de l la RSI furono

processat i da l le Cor t i d’Ass ise Straordinar ie

(1945-1947) per cr imin i d i co l laboraz ionismo,

ma graz ie a provvediment i d i amnist ia e

indul to emanat i negl i anni Cinquanta , anche

gl i ergasto lan i con sentenza def in i t iva furono

scarcerat i ent ro i l 1960;

• I m i l i tar i i ta l ian i accusat i d i cr imini d i guerra

al l ’estero non furono mai consegnat i a i Paesi

che l i rec lamavano .

Militari tedeschi:

• Furono processat i  pochiss imi  u f f ic ia l i  e  

mi l i tar i  tedeschi  da i  Tr ibunal i  mi l i ta r i  e  da l le  

Cor t i  Al lea te  in  I ta l ia ;

• La  gran  par te  de i  fasc ico l i  su i  c r imin i  d i  

guer ra  tedeschi  e  i ta l ian i  fu  occul ta ta  ne l  c .d .  

a rmadio  de l la  vergogna  s ino  a l la  metà  deg l i  

ann i  Novanta .
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I l 6 maggio 1994 i l g iornal is ta Sam

Donaldson r int raccia Er ich Pr iebke

in Argent ina.

Pr iebke ammette i l propr io

coinvolg imento nel l ’ecc idio del le

Fosse Ardeat ine e due giorn i dopo

le autor i tà i ta l iane ne chiedono

l ’es t radiz ione .

I l procuratore mi l i tare di Roma,

Antonino Intel isano, avvia le

indagini .

ht tps: / /video.corr iere. i t /pr iebke- intervis ta-abc-1994/40a68b04-32ae-11e3-

b846-b6f7405b68a1

https://video.corriere.it/priebke-intervista-abc-1994/40a68b04-32ae-11e3-b846-b6f7405b68a1
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Pr imo proces so avan t i a l T r i buna le m i l i t a re

d i Roma (sen tenza 0 1 .08 .1996) : rea to

es t in to per in te r venu ta p resc r i z i one .

Sen tenza annu l la t a da l l a Cor te d i

Cas s az ione ne l l ’ o t t ob re de l l o s t es so a n n o .

Secondo pr oc esso avan t i a l T r ibuna le

m i l i t a re d i Roma (sen tenza 22 .07 .1997) :

c ondanna a d a n n i 1 5 d i r ec l us i one .

L a Cor te d ’appe l l o m i l i t a re (sen tenza

07 .03 .1998) condanna Pr iebke a l l ’ e rgas to lo .

Sentenza conf e rmata da l l a Cor te d i

Cas s az ione i l 1 6 . 1 1 .1998 .

P r i ebk e sc on ta la pena in de tenz ione

dom ic i l i a re a Roma s ino a l l a mor te avvenu ta

l ’ 1 1 . 1 0 .2013 .

IL PROCESSO PRIEBKE



• Nell ’ambito delle indagini svolte nel giugno del 1994 dal PM

Antonino Intel isano, viene rinvenuto a Palazzo Cesi in Roma,

sede della Procura Generale Mil i tare, un archivio contenente

695 fascicol i sui crimini di guerra nazisti e fascisti compiuti

in Ital ia, archiviati i l legalmente;

• La notizia viene divulgata nel 1996, grazie a due articol i

comparsi sul settimanale l ’ «l ’Espresso» a firma di Franco

Giustol isi , che per primo uti l izza l ’espressione «armadio

del la vergona» per definire l ’archivio di Palazzo Cesi.
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I l  «Ruolo generale dei procedimenti contro i criminali di guerra tedeschi»
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• Ruolo speciale creato nell’estate del 1945 a Palazzo Cesi per raccogliere le

denunce dei crimini di guerra commessi in Italia e favorire i processi;

• Riordinato - tra il 1959 ed il 1960 - per disposizione del Procuratore Generale

Militare Enrico Santacroce, contiene 2274 fascicoli, di cui una parte (fascicoli

contro ignoti militari tedeschi) inviata alle Procure militari nel 1965, mentre i

restanti 695 fascicoli vengono inviati alle Procure militari tra il 1994 ed il 1996.



I fasc icol i r invenut i a Palazzo Cesi

sono r inchius i formalmente nel c.d.

«armadio del la vergogna» nel

gennaio 1960 con provvediment i d i

«archiviazione provvisoria» a f i rma

del Procuratore Generale Mi l i tare

Enr ico Santacroce.
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LE INDAGINI ISTITUZIONALI
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• Indagine conoscitiva del Consiglio della Magistratura Militare

(maggio 1999);

• Indagine conoscitiva della Commissione Giustizia della Camera

dei deputati (2001);

• Commissione parlamentare di inchiesta sulle cause di

occultamento di fascicoli relativi a crimini nazifascisti, istituita

con la legge n.107 del 15.05.2003 (2003-2006).



https:/ /archivio.camera.i t /patrimonio/main -page/commissione-sul le-

cause-occultamento-fascicol i -relat iv i -crimini -nazifascist i -2003-2006
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https://archivio.camera.it/patrimonio/main-page/commissione-sulle-cause-occultamento-fascicoli-relativi-crimini-nazifascisti-2003-2006


I PROCESSI PER I CRIMINI DI GUERRA IN ITALIA 

(1999-2013):

La Spezia: 11 (2003-2008)

Napoli: 1 (1999)

Roma: 4 (2006-2013)

Torino: 3 (1999-2006)

Verona: 4 (2000-2013)

23 processi giunti a sentenza
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Il processo a Theodor Saevecke:

• Strage di Piazzale Loreto a Milano (10

agosto 1944, 14 vittime);

• Sentenza del Tribunale militare di Torino del

09.06.1999 (condanna all’ergastolo).
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Il processo a Friedrich Engel:

• Stragi della «Benedicta», del Turchino, di

Portofino e di Cravasco (aprile 1944 – marzo

1945, complessivamente 194 vittime);

• Sentenza del Tribunale militare di Torino

15.11.1999 (condanna all’ergastolo).
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Il processo a Gerhard Dosse:

• Eccidi nella zona di Albenga (novembre 1944

– aprile 1945, complessivamente 71 vittime);

• Sentenza del Tribunale militare di Torino

13.11.2006 (condanna all’ergastolo).
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Il processo per la strage di Sant’Anna di Stazzema:

• Strage del 12 agosto 1944 – 370 vittime;

• Gerhard Sommer e altri 9 sottufficiali della 16° SS-

Panzergrenadier-DivisionReichsführer-Ss condannati

all ’ergastolo con sentenza del Tribunale militare di La

Spezia del 22.06.2005.

http://www.santannadistazzema.org/
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http://www.santannadistazzema.org/
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Il processo per la strage di Marzabotto- Monte Sole:

• Stragi del 29 settembre- 4 ottobre 1944, 800 vitt ime

circa;

• Paul Albers e altr i 9 sottuff iciali della 16° SS-

Panzergrenadier-DivisionReichsführer-Ss condannati

all ’ergastolo con sentenza del Tribunale militare di La

Spezia del 13.01.2007.

https: / /www.stor iaememoriadibologna . i t /montesole

ht tp: / /www.eccid iomarzabotto .com/chi .php

ht tps: / /www.montesole.org/
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https://www.storiaememoriadibologna.it/montesole
http://www.eccidiomarzabotto.com/chi.php
https://www.montesole.org/
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Il processo per l’eccidio di Cefalonia:

• Fucilazione di ufficiali della Divisione Acqui il

22.09.1943 – 117 vittime;

• Albert Stork condannato all’ergastolo con

sentenza del Tribunale militare di Roma del

18.10.2013.
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http://www.straginazifasciste.it/
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http://www.straginazifasciste.it/


La giustizia di transizione in Italia
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IL PROGETTO GIUSTIZIA STRAORDINARIA E MILITARE
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Avviato da Istoreto nel 2019, promuove ricerche storico-giuridiche sui processi per i crimini di guerra e di collaborazionismo,

sulla giustizia militare del Novecento, sulla storia della magistratura militare e dell’avvocatura.

Al Progetto - aperto alla dimensione interdisciplinare ed internazionale - collaborano storici e giuristi provenienti da istituzioni

culturali e università italiane ed estere.

Accanto all’attività di ricerca, è prevista la creazione di archivi informatici destinati alla pubblica consultazione e

l’organizzazione di convegni e seminari sui temi della giustizia.

Adesioni istituzionali:

Istituto Nazionale Ferruccio Parri

Istituto storico italo-germanico (ISIG) - Fondazione Bruno Kessler (FBK) di Trento

Associazione Nazionale Ex Deportati (ANED)- Sezione di Torino

Université Paris 1 Sorbonne - Identités, Relations Internationales et Civilisations de l’Europe (UMR SIRICE)

Université de Caen-Normandie - Histoire-Territoire-Mémoire (HISTEMÉ).
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L’ "OCCUPANTE TEDESCO" NELLE CARTE DEI PROCESSI

Giurisprudenze e culture giuridiche nella Torino del lungo dopoguerra 

giudiziario (1945-2006)

R i c e r c a  f i n a nz ia ta  d a l

M i n is te r o  F e de r a le  d e g l i  A f f a r i  E s te r i  d e l la  R e pu b b l i c a  F e de r a le  d i  G e r m a ni a

t r a m i te  i l  F o n do  i t a lo - te d e s c o  p e r  i l  f u t u r o

( a n n i  2 0 2 2  – 2 0 2 3)

h t t p s : / /w w w . i s to r e to . i t / r i ce r ca / p r og e t to -g i us t i z i a - s t r ao r d i na r i a - e -m i l i t a r e / l o ccup an te - t ed es co - ne l l e - ca r te -d e i -p ro ce ss i /

https://www.istoreto.it/ricerca/progetto-giustizia-straordinaria-e-militare/loccupante-tedesco-nelle-carte-dei-processi/
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Info sul Progetto e iniziat ive in agenda:

http://www.istoreto.it/ricerca/progetto -

giustizia-straordinaria-e-militare/

Contatt i : avv.dimassa@libero.it

http://www.istoreto.it/ricerca/progetto-giustizia-straordinaria-e-militare/
mailto:avv.dimassa@libero.it

